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Nota Informativa

1963, grande cinema e grande musica

Con Fellini, Visconti, Rosi e Polidoro il cinema

italiano diventa universale.

Bob Dylan e Joan Baez, ma anche Beach Boys, Beatles e Rolling Stones
Il 1963 è l’anno del trionfo del cinema italiano e di indimenticabili capolavori americani.

8 ½ di Federico Fellini vince l’Oscar come miglior Film Straniero, Il gattopardo di Luchino Visconti conquista la Palma d’Oro a Cannes, Le mani sulla città di Franco Rosi si aggiudica il Leone d’Oro a Venezia e Il diavolo di Polidoro vince l’Orso d’Oro a Berlino.

Indimenticabili Cleopatra di Joseph L. Manklewicz, con Elisabeth Taylor e Richard Burton, Gli Uccelli di Alfred Hitchcock con Rod Taylor, Irma la dolce di Billy Wilder con Jack Lemmon Shirley MacLaine, Il Dr. Stranamore di Stanley Kubrick.

Sidney Poitier è il primo attore afro-americano che vince l’Oscar come miglior attore protagonista.

Il 1963 è l’anno della nascita della canzone di protesta e della musica inglese che invaderà il mondo.

Blowing in the Wind diventa inno spontaneo della marcia pacifista a Washington guidata da Martin Luther King e Bob Dylan e Joan Baez divengono simboli della canzone di protesta;

il Black Power si fa strada con il leggendario album dal vivo all’Apollo Theatre di Harlem registrato l’anno prima da James Brown, mentre sulla West Coast prospera l’edonismo a forma di surf personificato dalle canzoni dei Beach Boys.

In Italia Celentano fonda il Clan e in classifica dominano Mina e Rita Pavone, reinterpretando sovente classici angloamericani.

Intanto in Inghilterra cresce un fenomeno destinato a invadere il mondo: decollano in patria i Beatles con il primo LP, Please Please Me, ed esce il primo 45 giri dei Rolling Stones, che poi incidono I Wanna Be Your Man, scritta per loro da Lennon e McCartney.










